
 
U N I V E R S I T À  D E G L I  S T U D I  D I  S I E N A  

 
 

 

NORME PER LE ISCRIZIONI AL PRIMO ANNO DEI CORSI DI 
LAUREA MAGISTRALE 
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SCADENZE E CONDIZIONI DI ISCRIZIONE 
 
È possibile presentare domanda di iscrizione al primo anno di un corso di 
laurea magistrale dal 7 settembre al 30 dicembre 2009. 
L’iscrizione al primo anno dei corsi di laurea magistrale a numero programmato 
e dei corsi di laurea specialistica ex DM 509/99 va perfezionata entro gli stessi 
termini salvo diversa disposizione dei rispettivi bandi di selezione pubblica 
consultabili alla pagina www.unisi.it/ateneo/iscrizioni. 
Per i corsi di laurea magistrale a ciclo unico e a normativa UE si rimanda alle 
norme per le immatricolazioni consultabili alla pagina www.unisi.it/ateneo/iscrizioni. 
 
 

REQUISITI CURRICULARI PER L’AMMISSIONE  
 

Possono presentare domanda di iscrizione al primo anno di un corso di laurea 
magistrale gli studenti in possesso di una laurea o di un diploma di laurea 
conseguito nei previgenti ordinamenti o di altro titolo di studio conseguito 
all’estero, riconosciuto idoneo. 

 
I requisiti curriculari richiesti per l’ammissione sono individuati nei regolamenti 
didattici dei corsi di laurea magistrale con riferimento sia a determinate classi 
di laurea sia al possesso di specifiche competenze certificate dalla acquisizione 
di CFU in specifici settori scientifico disciplinari. È possibile consultare i requisiti 
curriculari necessari per l’ammissione ai singoli corsi di laurea magistrale sulle 
pagine web delle relative facoltà. 
 
Eventuali integrazioni curriculari in termini di CFU dovranno essere acquisite 
prima della verifica della preparazione individuale secondo quanto disposto dal 
articolo 20, comma 7 del “Regolamento didattico di Ateneo” e dai singoli 
regolamenti dei corsi di studio. Le informazioni sulle modalità di acquisizione 
dei CFU e sulla verifica della preparazione individuale saranno pubblicate sulle 
pagine web delle singole facoltà. 
 



PROCEDURA DI VERIFICA DEI REQUISITI CURRICULARI PER L’ACCESSO  
 
Lo studente che intende iscriversi al primo anno di un corso di laurea 
magistrale, prima di presentare la domanda, dovrà obbligatoriamente 
effettuare la procedura di verifica del possesso dei requisiti curriculari 
attraverso a) il collegamento alla pagina www2.unisi.it/vlm, b) l’inserimento 
dei dati curriculari richiesti. Il software genererà un documento in cui sarà 
indicato se lo studente è in possesso o meno dei requisiti di accesso al corso di 
laurea magistrale prescelto. Lo studente è tenuto a stampare tale documento e 
ad allegarlo alla documentazione necessaria per la preiscrizione e l’iscrizione 
diretta. 
Gli esiti dell’inserimento dei dati curriculari potranno essere i seguenti: 

1)“Lo studente è esonerato dalla fase di verifica della preparazione 
personale e può accedere alla fase di iscrizione”. 
2)“Requisiti curriculari verificati. È consentito l’accesso alla fase di verifica 
della preparazione personale”. 
3)“Requisiti curriculari non verificabili per via informatica”. Pratica da 
trasmettere al Comitato per la didattica per la valutazione. 
4)“Requisiti curriculari non soddisfatti. Lo studente non è ammesso alla 
fase di verifica della preparazione personale”. 
 

Nel caso di cui al punto 1) lo studente potrà accedere all’iscrizione diretta al 
corso di laurea magistrale scelto recandosi presso la Segreteria studenti 
competente. 
Nel caso di cui ai punti 2) e 3) lo studente dovrà presentare la richiesta di 
preiscrizione al corso di laurea magistrale scelto presso la Segreteria studenti 
competente. 
Nel caso di cui al punto 4) lo studente non potrà accedere all’iscrizione al corso 
di laurea magistrale. 
 
 

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER LA PREISCRIZIONE E 
L’ISCRIZIONE DIRETTA 

 
I moduli per la preiscrizione e per l’iscrizione diretta, reperibili all’indirizzo 
www.unisi.it/ateneo/iscrizioni o presso le Segreterie studenti, potranno essere 
presentati presso la Segreteria studenti competente dal 7 settembre al 30 
dicembre 2009. In caso di iscrizione diretta, al relativo modulo dovrà essere 
allegato un contrassegno telematico di avvenuto pagamento dell’imposta di 
bollo del valore di 14,62 euro. 
A quanto sopra indicato dovrà essere allegata la seguente documentazione: 
a) una fotografia formato tessera; 
 

b) un documento di identità in corso di validità e relativa fotocopia fronte/retro; 
 

c) il tesserino del codice fiscale e la relativa fotocopia; 
 

d) la stampa del documento attestante l’esito della verifica dei requisiti per 
l’accesso ai corsi di laurea magistrale; 
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e) il certificato storico di laurea (solo per i laureati presso un ateneo diverso 
dall’Università degli Studi Siena); 
 

f) la ricevuta di pagamento del contributo di preiscrizione pari a 103,73 euro 
(solo per i laureati presso un ateneo diverso dall’Università degli Studi di Siena). 
Il pagamento dovrà essere effettuato tramite versamento sul conto corrente 
bancario con le seguenti coordinate:  
Banca Monte dei Paschi di Siena  
C.C. n. 50400.93, intestato a Università degli Studi di Siena 
ABI 01030; CAB 14209 CIN P; IBAN IT22P0103014209000005040093 
indicando come causale: “contributo di preiscrizione al corso di studio in 
(specificare l’esatta denominazione del corso di studio)”. 
 

g) la "Dichiarazione sostitutiva unica” con allegata attestazione ISEE 
(Indicatore della situazione economica equivalente), relativa ai redditi prodotti 
nell’anno solare 2008 dal nucleo familiare. 
Tale attestazione, rilasciata da uno dei Centri di assistenza fiscale (CAAF) 
operanti sul territorio nazionale (è preferibile rivolgersi anticipatamente alle 
sedi del Comune di residenza), servirà sia per definire l’importo delle tasse 
universitarie da pagare che per l’eventuale richiesta dei benefici offerti 
dall’Università e dall’Azienda regionale per il Diritto allo Studio Universitario.  
La presentazione della “Dichiarazione sostitutiva unica” con allegata 
attestazione ISEE è obbligatoria ai sensi dell’articolo 3, comma 4 del 
“Regolamento per la determinazione delle tasse e dei contributi universitari”; 
l’eventuale incidenza sulla riduzione parziale dell’importo potrà essere 
verificata dall’interessato sul suddetto regolamento consultabile alla pagina 
www.unisi.it/ateneo/iscrizioni. 
 
 

Coloro che accedono all’iscrizione diretta dovranno aggiungere alla 
documentazione indicata la ricevuta di pagamento delle tasse e dei contributi 
universitari. 
 
 

PREISCRIZIONE E ISCRIZIONE DIRETTA TRAMITE PERSONA DELEGATA 
 

È possibile effettuare la preiscrizione o l’iscrizione diretta anche tramite una 
persona delegata, munita di una dichiarazione scritta attestante la delega e 
della fotocopia del documento di identità dello studente delegante, oltre che 
del proprio documento di identità personale. 
 
 

STUDENTI CON TITOLO DI STUDIO CONSEGUITO ALL’ESTERO 
 
Gli studenti comunitari e stranieri regolarmente soggiornanti in Italia in 
possesso di un titolo di studio conseguito all’estero, prima di presentare 
domanda di iscrizione o di preiscrizione, dovranno rivolgersi all’Ufficio Affari 
generali studenti - sezione Studenti stranieri, in via Bandini 25, Siena, per il 
controllo della documentazione: titolo di studio (munito di legalizzazione 
consolare, di traduzione ufficiale in lingua italiana e di idonea dichiarazione di 
valore) e, nel caso degli stranieri regolarmente soggiornanti in Italia, carta o 
permesso di soggiorno. 
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Gli studenti stranieri residenti all’estero in possesso di un titolo di studio 
conseguito all’estero dovranno rivolgersi al suddetto Ufficio per il controllo della 
documentazione inviata dalle rappresentanze diplomatico-consolari. 
Informazioni relative a tale documentazione sono consultabili alla pagina web: 
www.unisi.it/ammin/udss/affari_generali/stranieri. 

 
 

DOCUMENTAZIONE AGGIUNTIVA PER LA DETERMINAZIONE DELLE 
TASSE E DEI CONTRIBUTI UNIVERSITARI 

 
Gli studenti stranieri, gli studenti comunitari, gli apolidi e i rifugiati politici (il 
cui status sia stato riconosciuto ufficialmente dalle competenti autorità) e gli 
studenti italiani il cui nucleo familiare abbia redditi prodotti all’estero che 
intendano concorrere per l’attribuzione delle provvidenze o dei benefici 
previsti, compresa l’eventuale riduzione delle tasse universitarie, sono tenuti a 
presentare apposita “Dichiarazione sostitutiva della condizione economica”. 
 

La “Dichiarazione sostitutiva della condizione economica” dovrà contenere i 
dati relativi ai redditi percepiti all’estero da ciascuno dei componenti del nucleo 
familiare nell’anno solare precedente a quello per il quale si chiede l’iscrizione, 
gli eventuali fabbricati a uso abitativo posseduti all’estero da ciascuno di essi al 
termine dell’anno solare di riferimento - con relativa specifica della superficie - 
nonché il reddito mobiliare disponibile all’estero alla medesima data. 
 

Gli studenti stranieri e gli studenti italiani che abbiano redditi in Paesi esterni 
all’Unione europea dovranno presentare, insieme alla Dichiarazione sostitutiva 
di cui sopra, apposita documentazione rilasciata dalle competenti autorità del 
Paese dove i redditi sono stati prodotti e tradotta in lingua italiana dalle 
Rappresentanze diplomatiche italiane competenti per territorio. 
Qualora nei Paesi di produzione del reddito esistano particolari difficoltà a 
ottenere la certificazione sopra descritta, quest’ultima potrà essere resa dalle 
competenti Rappresentanze diplomatiche o consolari estere in Italia, tradotta 
in lingua italiana e legalizzata dalle Prefetture ai sensi dell’articolo 33, comma 
4, del DPR 445/2000. 
 

Per gli studenti provenienti da Paesi particolarmente poveri, in relazione anche 
alla presenza di basso indicatore umano, di cui all’elenco definito annualmente 
con decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca, la valutazione della 
situazione economica è effettuata sulla base di una certificazione della 
Rappresentanza diplomatica italiana del Paese di provenienza che attesti che lo 
studente non appartiene a una famiglia notoriamente di alto reddito ed elevato 
livello sociale. 
Ai fini della quantificazione degli indicatori della situazione economica tale 
attestazione è fatta corrispondere per tutti gli indicatori a 1,00 euro. 
 

Per gli studenti apolidi e i rifugiati politici con redditi prodotti all’estero, ai fini 
della valutazione della situazione economica, si tiene conto solo dei redditi 
prodotti in Italia e del patrimonio eventualmente detenuto in Italia. Essi sono 
esentati dal presentare la documentazione tradotta da Ambasciate o Consolati 
precedentemente descritta. 
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Pertanto, per gli studenti stranieri il calcolo dell’ISEE sarà effettuato, 
successivamente all’atto dell’iscrizione, dagli uffici competenti considerando la 
somma dei redditi percepiti all’estero e il 20% dei patrimoni posseduti 
all’estero (con una valutazione convenzionale di 500,00 euro al metro quadrato 
per i fabbricati), sulla base del tasso di cambio medio dell’euro nell’anno di 
riferimento e utilizzando la simulazione di calcolo presente nel sito web 
dell’INPS (www.inps.it). 
Gli studenti stranieri il cui nucleo familiare abbia redditi prodotti in Italia e che 
intendano concorrere per l’attribuzione delle provvidenze o dei benefici 
previsti, compresa l’eventuale riduzione delle tasse universitarie, sono tenuti a 
presentare la “Dichiarazione sostitutiva unica” completa anche dell’attestazione 
ISEE. 
 

Sia la “Dichiarazione sostitutiva della condizione economica” che la 
“Dichiarazione sostitutiva unica” completa dell’attestazione ISEE dovranno 
essere annualmente ripresentate, con riferimento ai redditi prodotti dal nucleo 
familiare nell’anno solare di competenza. 
 
 

DETERMINAZIONE DELLE TASSE UNIVERSITARIE ED EVENTUALE 
RICHIESTA DI RIDUZIONE O DI ESONERO 

 
Per l’anno accademico 2009/2010 l’Università degli Studi di Siena e l’Azienda 
regionale per il Diritto allo Studio Universitario (ARDSU) hanno unificato le 
procedure per il pagamento delle tasse universitarie e della tassa regionale, 
nonché per la richiesta dei benefici (borse di studio e posti alloggio). 
La data ultima per la presentazione delle domande per ottenere i benefici 
erogati dall’ARDSU è fissata al 15 settembre. La richiesta di borsa di studio 
dovrà essere presentata all’ARDSU e dovrà precedere, in ogni caso, la 
consegna dei documenti utili all’iscrizione. Tutte le informazioni per le modalità 
di presentazione della richiesta di borsa di studio sono consultabili sul sito 
www.dsu.siena.it. 
L’importo delle tasse e dei contributi universitari viene definito all’atto 
dell’iscrizione, oltre che in base al voto di laurea, presentando la “Dichiarazione 
sostitutiva unica” completa anche dell’attestazione ISEE (Indicatore della 
situazione economica equivalente), relativa ai redditi prodotti nell’anno solare 
2008 dal nucleo familiare. In questo modo gli addetti possono verificare se lo 
studente ha diritto a una riduzione sull’importo delle tasse universitarie. 
Si fa sempre riferimento alla situazione economica della famiglia di origine a 
meno che lo studente non risulti titolare di un reddito da lavoro dichiarato ai 
fini IRPEF pari ad almeno 6.500 euro e abbia da più di due anni una residenza 
diversa da quella della sua famiglia.  
Se lo studente non presenta la “Dichiarazione sostitutiva unica”, verserà 
l’importo massimo di contribuzione universitaria. 
 
Gli studenti che presentano domanda di borsa di studio all’Azienda regionale 
per il Diritto allo Studio Universitario sono temporaneamente esonerati dal 
pagamento delle tasse universitarie in attesa della pubblicazione della 
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graduatoria. Coloro che decidessero di rinunciare agli studi prima della 
pubblicazione della graduatoria saranno comunque tenuti al pagamento delle 
tasse di iscrizione secondo quanto previsto dall’articolo 6 comma 9 del 
“Regolamento per la determinazione delle tasse e dei contributi universitari”. 
 
Successivamente alla pubblicazione della graduatoria: 
 

1) gli studenti vincitori delle borse di studio e quelli utilmente collocati nella 
graduatoria degli idonei saranno totalmente esonerati dal pagamento delle 
tasse universitarie e della tassa regionale. Il pagamento dei relativi importi 
sarà comunque dovuto nel caso di successivo accertamento da parte 
dell’Azienda regionale per il Diritto allo Studio Universitario della mancanza dei 
requisiti per il conferimento della borsa di studio e nel caso in cui lo studente 
rinunci agli studi dopo la pubblicazione della graduatoria. In tale circostanza 
troveranno  applicazione le disposizioni di cui all’articolo 9 comma 4 del 
“Regolamento per la determinazione delle tasse e dei contributi universitari”; 
 

2) gli studenti esclusi dovranno provvedere al pagamento dell’intero importo 
delle tasse universitarie tramite apposito bollettino da ritirare presso la propria 
Segreteria studenti. 
Gli studenti stranieri beneficiari di borsa di studio del Governo italiano 
nell’ambito dei programmi di cooperazione allo sviluppo e degli accordi 
intergovernativi culturali e scientifici e dei relativi periodici programmi esecutivi 
sono esonerati dal pagamento delle tasse universitarie (eccetto gli importi di 
98,00 euro quale tassa regionale per il Diritto allo Studio Universitario, di 1,15 euro 
quali diritti SIAE). 
 
 

DEFINIZIONE DELL’IMPORTO DELLE TASSE UNIVERSITARIE 
 

Per definire la contribuzione dovuta dallo studente l’Università degli Studi di 
Siena utilizza il coefficiente di condizione individuale (CCI), che viene calcolato 
facendo la semisomma del valore dell’indicatore di produttività e di quello 
dell’indicatore di bisogno, moltiplicata per 100. 
 

L’indicatore di produttività individuale, nel caso degli iscritti al primo anno di un 
corso di laurea magistrale, è determinato dal voto di laurea. 
 

L’indicatore di bisogno (reddito) è individuato sulla base della natura e 
dell’ammontare del reddito, della situazione patrimoniale e dell’ampiezza del 
nucleo familiare e viene ricavato dal modello ISEE (Indicatore di situazione 
economica equivalente). Il suo valore oscilla tra 0 e 1 in base al valore 
dell’ISEE attestato annualmente dall’INPS, che viene calcolato tenendo conto 
del reddito conseguito nell’anno 2008, del patrimonio posseduto al 31/12/2008 
e della composizione del nucleo familiare dello studente. L’indicatore di bisogno 
assume sempre valore zero quando l’ISEE è maggiore di 20.000,00 euro; 
valore uno quando l’ISEE è pari a zero; in tutti gli altri casi, il suo valore si 
calcola applicando la formula  1 – (ISEE / 20.000). 
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Nella tabella alla pagina successiva sono riportati i valori fissati, relativamente 
all’anno accademico 2009/2010, per l’insieme della tassa d’iscrizione e dei 
contributi universitari, ai quali si aggiungono 98,00 euro per la tassa regionale per 
il Diritto allo Studio Universitario, 13,85 euro per attività del Centro 
Universitario Sportivo e 1,15 euro per diritti SIAE (quest’ultimo importo potrà 
subire una lieve variazione). 
 

Tasse e contributi universitari per l’anno accademico 2009/2010 

Coefficiente di Condizione Individuale (CCI) corsi umanistici corsi scientifici 

Maggiore di 90 453 566 

da 80,1 a 90 506 632 

da 70,1 a 80 564 705 

da 60,1 a 70 685 856 

da 50,1 a 60     (valore mediano) 796 994 

da 40,1 a 50 
 

906 1132 

da 30,1 a 40 
 

1138 1422 

da 20,1 a 30 
 

1359 1698 

Fino a 20 
 

1580 1975 

 
Ai fini della contribuzione universitaria il corso di laurea magistrale in 
Matematica (classe LM 40), afferente alla facoltà di Scienze matematiche 
fisiche e naturali, è equiparato ai corsi umanistici. 
 
 

MODALITÀ DI PAGAMENTO DELLE TASSE UNIVERSITARIE 
 

Il pagamento delle tasse di iscrizione dovrà essere effettuato con pagamento in 
due rate, la prima delle quali da versare, prima del perfezionamento 
dell’iscrizione, presso uno sportello della Banca Monte dei Paschi di Siena con 
modulo appositamente fornito dalla segreteria studenti di competenza. La 
seconda rata dovrà essere pagata a mezzo di bollettino MAV entro il termine 
perentorio del 30 giugno 2010. Il bollettino MAV sarà recapitato all’indirizzo di 
residenza indicato dallo studente o fornito dall’Amministrazione con diversa 
modalità resa nota attraverso informativa consultabile sul sito di Ateneo. Il 
mancato recapito del bollettino non esonera lo studente dalla responsabilità 
per mancato o ritardato pagamento. 
 
 

RIMBORSO IN CASO DI RINUNCIA AGLI STUDI O  
TRASFERIMENTO AD ALTRO ATENEO 

 
In caso di rinuncia agli studi durante il primo anno, in un qualsiasi momento 
successivo all’iscrizione all’Ateneo, lo studente non avrà diritto, in alcun caso, 
al rimborso dell’importo della prima rata versata, ma solo ed esclusivamente al 
rimborso della seconda rata, se pagata, purché non abbia svolto alcun atto di 
carriera scolastica o usufruito dei servizi offerti dall’Ateneo. 
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In caso di trasferimento durante il primo anno di corso ad altra sede 
universitaria italiana, lo studente avrà diritto esclusivamente al rimborso della 
seconda rata, purché non abbia svolto alcun atto di carriera scolastica o 
usufruito dei servizi offerti dall’Ateneo. 

 
SITUAZIONI PARTICOLARI  

 
Gli studenti che si iscrivono ad un singolo insegnamento (ex corso singolo) 
sono tenuti a versare un importo fisso di 125,00 euro, che viene incrementato 
in funzione del numero di crediti formativi universitari (CFU) ad esso associato 
e del valore mediano desumibile dalla tabella delle tasse e contributi, presenti 
all’articolo 5 del “Regolamento per la determinazione delle tasse e dei 
contributi universitari”, secondo la seguente formula: 
 

(Valore mediano TabellaTax / 60) * numero di CFU 
 
Lo stesso meccanismo, in quanto applicabile, si adotta anche per gli studenti 
che chiedano il riconoscimento crediti per acquisire un titolo previsto dai nuovi 
ordinamenti. 
 
Gli studenti a “tempo parziale”, cioè quelli che per motivi familiari o di lavoro 
optano per il tempo parziale, possono conseguire i crediti previsti per ciascun 
anno in due anni accademici, fermi restando gli eventuali obblighi di frequenza. 
L’opzione può essere esercitata all’atto dell’iscrizione e la scelta resta valida 
per due anni accademici, nel secondo dei quali lo studente risulta iscritto come 
ripetente, ferma restando la facoltà dello studente di optare per il tempo pieno 
all’atto del perfezionamento dell’iscrizione all’anno accademico successivo. In 
tale ultimo caso gli Uffici della Divisione Servizi alla carriera dello studente 
procederanno a ricalcolare l’importo delle tasse di iscrizione e lo studente sarà 
tenuto al pagamento degli eventuali maggiori importi nei termini stabiliti d’ufficio. 
 
 

PROVVIDENZE UNIVERSITARIE IN FAVORE DEGLI STUDENTI 
 
Gli studenti che abbiano un genitore, e/o un fratello e/o una sorella 
contemporaneamente iscritti presso l’Università degli Studi di Siena, 
beneficeranno di una riduzione delle tasse universitarie pari a 85,00 euro, da 
detrarsi dalla seconda rata delle tasse. Tale riduzione non aumenta 
all’aumentare del numero di congiunti iscritti. 
Tale riduzione potrà applicarsi solo per coloro che non usufruiscano di altra 
forma di provvidenza dell’Università o dell’Azienda regionale per il Diritto allo 
Studio Universitario. 
 
Gli studenti portatori di handicap con una invalidità riconosciuta pari o 
superiore al 66% sono esonerati totalmente dal pagamento delle tasse 
universitarie, nonché della tassa regionale. Per ottenere tale beneficio gli 
studenti interessati dovranno barrare l’apposita casella nella scheda di 
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iscrizione e allegare un certificato di invalidità rilasciato dalle competenti 
autorità o copia in carta libera regolarmente autenticata, da cui si evinca la 
percentuale di invalidità riconosciuta. 
 
Gli studenti portatori di handicap con invalidità riconosciuta compresa tra il 50 
e il 65 % e gli studenti detenuti nelle carceri, oggetto del Protocollo di intesa 
tra l’Università degli Studi di Siena e il Provveditorato regionale 
dell’Amministrazione penitenziaria, sono esonerati, su domanda scritta e 
documentata, dal pagamento delle tasse universitarie, purché ritenuti 
bisognosi dalla Commissione Fondo di solidarietà, facendo comunque 
riferimento ai parametri di valutazione della situazione economica 
normalmente adottati dall’Università. 
 
Gli studenti residenti in zone colpite da eventi sismici e calamità naturali sono, 
a domanda, esonerati per il 50% dal pagamento delle tasse universitarie 
dovute per l’anno accademico in cui si è verificato l’evento, purché l’immobile 
di residenza dello studente sia stato dichiarato inagibile. 
 
Gli studenti pensionati ultrasessantenni hanno diritto a una riduzione pari al 
50% dell’ intero ammontare di tasse e contributi. 
 
Gli studenti dipendenti dell’Università degli Studi di Siena in servizio a tempo 
indeterminato e a tempo determinato da almeno sei mesi alla data d’iscrizione 
e gli studenti dipendenti dell’Azienda ospedaliera universitaria senese in 
servizio a tempo indeterminato sono tenuti al pagamento di una quota annuale 
omnicomprensiva pari a 467,00 euro. 
 
Le modalità di attribuzione di eventuali ulteriori benefici e di altre iniziative in 
favore degli studenti concessi dall’Università degli Studi di Siena saranno rese 
note con appositi bandi affissi agli albi di Ateneo e consultabili sul sito 
www.unisi.it. 
I benefici relativi a borse di studio, mense e case dello studente sono di 
esclusiva competenza dell’Azienda regionale per il Diritto allo Studio 
Universitario, via Mascagni 53, Siena (Tel. 0577 292000); via Laschi 26, 
Arezzo (Tel. 0575 35981); sito web www.dsu.siena.it. 
 
 

*** 
 

Per eventuali chiarimenti su quanto indicato nelle presenti norme è 
possibile contattare le singole Segreterie studenti o il numero verde del 
Front Office 800 221644. 
Gli orari di apertura al pubblico delle Segreterie studenti sono consultabili 
sul sito web d’Ateneo accedendo alle pagine delle singole segreterie 
dall’indirizzo www.unisi.it/didattica/segreterie_studenti 
Gli orari di apertura al pubblico del Front Office sono consultabili 
all’indirizzo www.unisi.it/frontoffice. 
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